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RICERCHE MINERALOGICHE SUl DEPOSITI ARGILLOSI 

DEI COLLI VICENTlNI 

lu seglliLO al fortuuato impiego nell'industria dei refratt.ari di 
una roccia a rgillosa dalle clI.ratteristiche 1Ion comuni, proveniente 
dalla. zona di Sovizzo ad \V di Vicenza, ha avuto iuizio, neU'lIltimo 
bienuio: lilla nuova ed intensa attiv ità. di r icerca e di estraz ione 
.di aualoghi materiali sulle pendici del Monte di Sovizzo. di Mon. 
temezzo e di Monteviale . estreme propaggilli orienlali dei lI[onLi 
Lessi lli , immediaLfLlllellte fL N della strada statale Viceuza·VerollQ.. 

Già. il Prof. C. l!"ica,i s i s ta occupando in particolare delle 
caratteristiche tecnologiobe di uno .dei prodotti estratti dalla cava 
del Sig. G. Gozzi (ad W di Sovizzo), dopo a,·eme eseguit.o UII 

brove studio ohimico_m illeralogico [4J. 
lu questi ultimi mesi il Prof. A_ B ianohi , per incarioo ricevuto, 

ha avulo occasione di visitare, oltre a queste cave, anche aHI-i alla­
loghi giacimenti della stessa regione che hall ilO fornito una serie 
di. ca mpiolli il cui esame, genti lment.e affidatomi dallo stesso Prof. 
Bianchi, ha ri\'elato lilla eterogeneiià di facies e di comportamento 
c11imico-fìsico tale da consigliarne un più vasto e più profondo 

-sLndio chimico, mineralogico e genetico. A tale sco po ho }·iteullto 
llecessa.rio tl.ffelLuare direttamente la vi sita. a tutti i depos iti finora. 
llOti in quella ZOllll, non so lo per completare la raccolta dei tipi 
fondameutttii ma all che per I·i leva.re sul terreno gli indispensabili 
elementi di carat,tere geologico-petrogra.fico. 

RiservlI.lldom i di completare in un succesivo lavoro la illustra­
.zio ne dei singoli giacimenti e l'esame del 101"0 problema. geneti co, 
mi propongo di illnstrarne} l,ella. present& nota, le caratterist,iche 
mineralogiche derivil uti dall a na.tura e variabil ità dei costi tuenti 
ei"Jl itici presenti, sulla base di moderni mezzi di indagi ne di cui 
diipo ne n stituto min~ ralogi co di Padova. 

Le caratteri stiche formazioni argi llose dei Colli Vicenti n i fi nora 
-esplorate fanno parte della !leri e sedimelltaria cenozoica e tiono 
.gelle l·a.lmente comprese fra un letto di caloari oligocenici ed un 
tet.to d i ca.lcari grossolani o di ca lcari a.renacei, mioce nici. NOli di 
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rado esse nppaiono co me prodotti di riempimento di lenti, !:IIH;che .. 
o doline che interessano gli strati oligoC6l1ici, e nelle quali sono­
spesso ricoperte da blluchi di sabbie silicee (saldarne, terre da fon · 
daria). La pot.enza dei lett.i argillosi varia da qualche metro ad 
alcune decine di maLri; il 101'0 00101"8 è generalmente grigio-chiaro, 
o grigio-azzurro, mentre verso il tetto o nelle parti perifericllè dei 
giacimellti la tint.a. diviene rOS6t1. o addirittura rossa intensa o \"io-­
lacaa con fn::lquente dislribuzione a chi azze. Fatta eccezione per le­
zone affioranti in snperficie, nove strati di lieve entità. sono imbe· 
Vllti di acqua e presentano uua certa. plasticità., le argille in parola. 
sono compatte, spesso fratt.nrate da disturbi t.ettonici ) COli evidenti 
piani di scorrimento a superficie speculare, e vel i di ocra limonitica 
negli int.erstizi. Sono untuose al tatto e fortemente allappanti. Im­
merse in acqua si sgretolallo rapida.mente e spolltaneamente risol­
vendosi in minuti frammenti angolosi che nOli hanno tendenza a dare 
sospensioni colloidali lIemmeno in presenza di sostanze disperden ti 
e dopo proluugale agitazioni m~ccaniche, Uuo solo dei campioni 
esamiuati ) quello proveniente dalla ricerca di casa Dalla Vecchia 
di Montemezzo) si scosta in modo sensibile da questo comporta­
mento: per immersione in acqua si 8pappola parzialmellLe origi ­
nandu una sospensione di particelle finissime mentl'e al fOlldo del 
recipiente rimangono, in quantitil. prevalente, minute schegge ango­
lose che non hanno tencleuza a sgretolarsi Illteriol'melJte. 

La compattezza dei materiali e la loro relativa passività verso . 
i liquidi han ilO permesso di determinare, mediante rapida immersione 
di frammenti iII miscele di uromoformio e benzo lo, il va lore a}>pr08si.· 
mativo della dellsità. che è risultata. compresa fra 2)25 e 2;30, l va.·· 
lori massimi furono riscontrati nelle argille altamente aJlumilloiOe 
di Sovizzo Monte. 

Una dec ina di cam pioni scelt i come più tipici frtl. i Ilurnerosis- · 
simi raccolti nei va.ri giacimenti delle località. sopra citate, sono­
::Itati so~~oposl; i ) nelle stesse condiziOlli spe rimenta.li, ad analisi chi­
mica., ottica., l"oentgenografica e termica- differenziale , 

I vari luogh i di provenienza e gli eventuali caratteri macro -· 
scopici particolari di questi campioni sono qui di seguito preciSAti. 

Campiolli Il .
0 1 ed la· Giacimento presso la strada in localilè co[]& 

Gramegnini , circa l km. ti. S di Monteviale (permesso di ri· 
cerca geolll. Rovere e Peri n). Il ca mpi one l è grigio - scuro. 
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quasi plumbleo e co rrisponde allo stralo ut.ile della potenza di 
2·4 III nella parle più bl\8~a del giacimento j il campione l a. 
è grigio molto chiaro COli rare venature oeracee e rappresento&. 
il tipo medio dei ba.nc hi soprastanti al precedente ed aventi 
IInll. pot.enza. complessiva di 4-0 met,ri. 

Campio/le 11.(1 2 - MOHLemez\'.o , a N di Sovizzo, ricerca presso Cas& 
Dlllla Vecchia. Argilla grigio-chiara, con numerosissime super­
fici di frattura ricoperte da patine speculari rosee o violacee. 

Campiolle /l.o 3 - Meledo alto, ad W di Grancona, nei Monti Be ri~i 
occident~li . Argilla grjgi a chiara omogenea. 

Ca mpiolli li,o 4 e 4a - Grande cava sul la strada, 100 m, 8. nord 
della chiesa di Sovizzo MOllte (Concessioni Vaccaro , Gal v8.n in~ 
Olivieri ). Il tipo IL" 4: è grigio-chiaro, compatto, l'altro grigio­
azzurro COB 80reziature bianoast.re. · Lungo la. galle l'i a del giaoi­
mento superiore è ben visibile il passaggio brusoo 'fra i due 
Lipi i lL corrispondenza di IIna superficie di scorrimento sllbo­
rizzontale interott.a di tanto in tanto da faglie a debole riget to. 
(pochi deoimeri) con oompouellte vertioa.le. 

CampiQ/li Il. 0 5 e 5c - Provengono tut.ti dalla grande trin cea aperta. 
presso Casa Censi, 600 m. ciroa a. S della chiesa di t:)ovizzo. 
Monte, nella concess ione del Sig. Gozzi. II campione n." l) è· 
grigio-chiaro, compatto, a . frattura co ncoide, e costituisce il 
ti po prevalente e co mmercial mente più apprezzat.o del giaci ­
mento. È spesso iutersecato da sottilissimi veli giallo - bruni 
oeracei che seguono superfioi di frattura. Questo tipo coni­
sponde 8. que\lo preso in esame da C. Ficai nel già oita.to la­
voro. Il campione 5e è costituito da ulla argilla rosso-viola.cea.. 
che si rinviene in aloune parti marginali de l giaoimen to o 
nelle vicinanze di esso. .... 

ClunpiQlle n. o 6 _ P"ovielle da UII esteso b8.llcO d i a.rgilla 1'0SSl\r 

oompa.t~a, UnLuosa al tat.to, sottos&ante ai calcari gl'ossohmi mio­
cenici ed affioraute a N\ V di S. Urbano sotto q . 309 (versante 
nord-occidentale di AI. ' C01lti). 

Come appare dal precedent.e elenco, oltre alle argille grigie delle­
co lline ad oocidente di Vicenza, ho creduto opportuno prendere in 
considerazione ileI presente lavoro anche un oampione (n." 3) di. 
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8.::tIpetto e proprietà motto !limiti, proveniente da Meledo al to, Ic8.o­
lità situata qua lche decilla di km. piil 8. Snd, a l margiue occidell­
tale dei MOllti Berici; ed ho altresi ritenuto utile estendere le ri­
cerche alle caratteristiche" ter"e rosse" (camp. n. o DC e 6) che 
spesso accompil-gnano le argille grigie nelle parti marginali dei 
giacimenti o costituiscono da eole, in n.na.loghe condizioni di giaci­
tura, estese formazioni le qua.li , 'pur non offrend o per ora pa.rtico. 
lare interesse pratico, 1100 possono essere t raecurate in lmo studio 
che si prefigga di chiarire la lIatura e l'origine dei depositi argil­
losi io questione. 

Composizione chi m ica . 

. Prima cii iiliz iare le singole ricerche, i campioni , ridott.i in 
polvere, furono asciugati all'lll'ia per oltre \In mese, quindi mall­
tenuti in essicatore a. clormo di calcio pel" dieci giorni. 

CompoltiziQllt chim';ca di aletme ll'l"gille dei Golli Vicentifli 

SiO. 
TiO, 
Al ,O, 
C .. ,O. 
F •• O. 
"eO 
M,O 
MgO 
C.O 
Na,O 
K,O 
HtO+ 
H,O -

, ,. I 2 I 3 I 4 I 4. 5 5, 6 

- 42.20 ~~I' -40.08 40.04 31.58\ 32.80 3O.tn 35.32 29.1 

4.60 4.79 8·tO 7.98 s.35
1 

3.78 4.78 5.46 7.6 
35.lò , 34.98

1

31.67
1 

S~.58 42.46 40.2& 48.78 30.79 28.89 
o.n~ 0.02 0.031 0.06 0.04 0.05 0.05 0.06 0.10 
1.18 1.681 1.84 2.4.4 0.96 1.58 0.76 11.38 19. 1 
0.68 0.02 0.37 0.49 0.49 0.90 DAI 0.39 0.25 
0.00 0.04 0.02 0.09 0.02 0.02 0.02 0.01 o.m 
0.H8 0.35 1.06 O.M 0.2fJ 0.f18 0.15 0.30 0.6 
1.15 0.91 1.32 0.88 0' 40 0.29 0.29 1.24 I .OS

1 
O.lil

l 
0.12

1 
0. 14. 0.17 0.15 0.20 0.28 0.10 0.13 

0. 15 0.101 0.17 0.09 0.1 1 0. 12 0. 13 0.08 0.10
1 18.61 ! 13.92

1 
13.80

1 
13.72 19 .. 16 18.96 18.84 13.76 11.46 

1.03 ~ 1.60 1.10 0.94 0.95 0.90 1.4.8 1.44 

1I_=-::-I I OO.2S i~l l00.30 ' 100.19 : 99.91 99.98 100.45 100.37 ~ 
H,O ... 4

1 

1.30
1 

0.81 1 [.95, 0.901 0.86 0.36 '.<7 1.82 
ri A.880r b. 

, 
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l risultati de lle determinazioni chimico-sllaliticl,e SOIlQ l'accolti 
nella 'l'abellu I a pago 170. Nell' ultima riga figura la percellt.uale 
di acq ua riassorbita dopo estraziolle dall' et<sicato re, per prolun­
-gala esposizione all'aria; come di co nsueto, la. perdil"- in peso 
per riscaldameuto fu determinata a 1100 (H 20- ) e mediall te pro­
lungato arrovenl.ament,Q rR

2
0 +). 

Un primo sommario esame dei dati della Tabella r palle iII 
rilievo la quasi perfetta iden tità di composiziolle fra i campi oni 1 
-ed la, macroscopicameute dissimili, del giacimento di Monteviale. 
Entrambi risultano uotevolmeute piil ricchi di aitico che di allUlllinfl. 
-Composizioni poco diverse da queste e molto rassomiglianti fra. 
loro hanno le argille 2 e ii provenienti da località piuttosto lont.aue; 
degno di parti colare t·ilievo è il tenore molto elevato di 'l'iO t pre­
-sente in questi due campio ni. Una brusca variaziolle Ilei dati cll i ­
mico-analitici si Ilota invece nei campioni 4 e 4a, sostanzialmeute 
analoghi fra loro, del giacime nto di Sovizzo Monte : ad un 1I0levoio 
8.llmellto nel t.ellore di allumilla (che diviene prevalel1tel e di acqua, 
fa riscOlll,ro una forte dim inuzione nel contellUto di siIice. Caratteri 
analoghi si rilevano allchtl nella argilla della cava Gozzi la cui 

.analisi (n.o 5l concorda sos~auzialm ellte con quelle eseguite da C, 
Ficài ('l. Rimaugono infine le argille rosse della stessa cava Gozzi 
(n·o 5c).c di S. Urùano (n.o 6) nelle quali il carattere peculiare è 
dato dalla presenza di elevate percentuali di Fe,Os. 

L'i nterpretazione del dati analitici ed il calcolo della compo ­
sizion e mineralogica dei !jingoli campioni sarà. fattu in seguito te­
nendo. conto delle indicazioni fornite dalle indagini microscop iche , 
·roell tgeuografiùhe e term ico-differenzia l i . 

.Ricerche microscopiche. 

Le Iltnnemsissime osservazioni llIicroscopiche effettuate su pre­
parat i di polveri immerse in liquidi di vario indice hanno dat.o risul ­
tati searsam ente conclusivi, a causa della estrema finezza degli ag­
gregati. Anche le po lveri più fiui osser va.te al massimo ingradirnento 
cOllsentito dal mi croscopio appaiono costituile da gr umi giall o-bruni 

l ' ) Argilla di Sov ;,.zo Moote (Cava Gozzi) anal izzata da C. Fieli; Cllmpioll6 
n." 1: SiOt 29,80, oriO, 4.]2, AltO, 44,76, FetO. 0,75, ("eD 0,43, MgO . II"., CaO 
0,03, II.lcali tl"., H.O 19,60. Carllpione n." 2: SiO, 30,68, TiO, b,I O, A]tO. 4S,67, 
FOtO, 0,71, F~O 0,40, MgO tr., CaO 0.05, alcali tl". , H,O 18,88. 
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microcrist.allini o criptocristallini a debole birifrangenza inglobanti 
un grsn numero di miuuti granul i opachi o dì prismetti di color 
rosso int.enso ad indice di rifrazione e birifrallgenza molto alti. 
Questi caratteri ed j dati delle anal isi chimiche pel'mett.ono di iden~ 
tincare ques~e inclusioni come 1'utilo e, subordillatame ll te ilmenite. 
La loro abbondanza Ilei preparati è infatti proporzionale al conte· 
nuto percentuale di T iO, ilei cOl'l' ispondente campione. 

Come liquidi per l'im mersione fu rono usate miscele di essenza 
di an ice ed et mouobl'omonaftalilla. Con le incert.ezze dovute alle 
possibili intel'azioni fra liquido e sostanze immerse (non rilevanti 
secondo qualche autore [2, 14] data la natura dei liquidi usati) fu· 
rOIlO determina.ti per i grumi di minerali siallitici indici lievemente 
superiori o uguali a 1,565, valore che può essere assunt.o come 
medio per gli indic i della caolinite. In qualch e preparato furono 
notat.e l'are scagliette limpide prive O quasi di birifran genza con 
indice '-> l,55; per quanto non sufficienti, tali caratteri pOSSOIiO 
far rit.enere probabile la presenza, in quantità subordinata, di hal· 
IO!Jsite. 'rracce di co/·iJulolle furono riscontrate nell e argille di Mon­
tev iale ed in quelle di Sovizzo Monte. In quest' ul t ime non è stato 
po.~sibile rile\'al'€o con la sola indagine microscopica la presenza di 
idrargillite (g ibbsite), accerl ata iII misura piuttosto rilevante (oltre 
30%) con alt.ri metodi di l'lcerca. 

Ricerche roentgenog rafi che. 

J campioni di cui si è trattato nelle pagine precedenti sono 
stati sottoposti ad esame roenl.genogrsfico con spettrogrammi di pol~ 

vere nsando una camera del diametl'O di 76,4 mm. e la radiazion& 
K .. (fi ltro di Ni) del rame. In condizioni sperimentali analoghe e 
:stato eseguito lo spettrogramma della caolini te d r Ze t tlit.z, usata. 
pure co me termine di confl'Onto per }' anal isi termica differellziale . 

. I fotogrammi dei ca mpion i più rapprese llt.ativj sono r iprodotti 
nella allegata 'l'avola XII. D ai valori 20, letti e corretti come d'uso, 

·disce ndono i dati raccolti nella Tabella lI. 
'l 'utte le l'ighe caratterist.iche della caolin it.e si rit.rova no, in 

posizione ed intensità cOlTispo lldent.i, nei fotogramm i esami nati . Ad 
esse si aggiungono, He i campioni 4. e 5, e con particolare evidenza 
nel seco ndo, à lcune r ig he carattet'Ìstiche della idrarg illite, con tl'as- · 
segnate con un ast.erisco. 

L a presenza del ru t ilo che l'esame microscopi.co e l'analisi 
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-ohimioa aocertano talora in quantità rilevante (fino 8.18% in peso), 
non è in alcun modo svelata. dai nostri fotogrammi di polverE' i e 
ciò sia per la natura del minerale che dà righe sottili e poco in­
teuse, sia.. percbè la sua. riga dominante, che avrebbe le maggiori 
proba.bilità di comparire, e corrisponde dMI ~ 1,68, si sovrappone 
~9attamente ad una riga forte e larga della caolinite. 

TABELLA Il 

Campo , C.mp 2 Camp. 4 Camp. 5 
Caollnlt, 

" ""1:111. di Aflilla di Ara:IU. di Ar,ma di 
50'11120 Mont., ZaU IlIl Monl,,,'.I, Monl.mano Soyluo Monl. (çeva Goal) 

r--,-'-
d"" l I dU I I d ... , I d"" I d~ll I 

. . 
7.16 f 7.21 f 7.27 f 7.16 f ~ . 16 f 

- - - 4.86" m 4.88- m 

4..36 ff 4.46 rf 4.44 f 4.43 ff 4.45 ff 

S.60 f 3.57 f 3.58 f 3.58 f 3.59 f 

3.39 d - - . 3.44- dd SAl d 
2.66 f 2.53 f 2.57 m 2.62 f 2.M. f 

2.33 f 2.85 f 2.85 .f 2.34 f 2.86 f 

- - - - 2.17· dd 

- - - - 2.00' d 

1.99 d 1.97 dd 2.00 dd 1.99 d 1.99 d 

- 1.00 dd 1.91 d 1.90 dd 1.91 dd 

- - - 1.SO- dd 1.SOIl d 

- - - - 1.7411 d 

1.67 f 1.66 f 1.68 m Lll8 f 1.68 f 

1.48 f 1.49 r 1.49 m 1.49 f 1.49 f 

- - - 1·45 d 1.4.6 d 
1.34 dd 1.36 dd - _. 1.86 dd 
1.~8 dd 1.28 dd 1.29 dd 1.28 dd 1.29 dd 

1.24 d 1.23 d 1.24 dd 1.24 d 1.23 dd 

Scala delle inteusità apprezzate a vista: ff, f, fm, m, d, dd. 
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Quanto alla possibilità di accertare nel nostro caso a mezzo­
dei fot.ogrammi di polvere, la presenza di quautita. subordi nate di 
altri minerali siallit.ici ass6ciati alla caolinite, è opportuno rile­
vare quanto segne: balloysite e ffietahalloysite danno come è noLo' 
fotogrammi nei quali compaiono righe identich'e a quelle della 
caolinit.e, .bellchè in minor numero; fa eccezioue quella piil interna 
che nella caolini te corrispoud e El. dMj =- 7,16 A, Bella metahalloy­
site a 7,46 .\ e nella halloysite a 10,1 À (2 , 16]. 

Questa riga, cui in pratica è affidata nel uostro caso la distin·· 
zion6 in parola, nelle cllmere di media grandezza e con anticatodo. 
di ClI cade entro l'alone prodotto dal fascio primario di raggi X ed 
è perciò ben visibile, in special modo per la halloysite, solo quando­
raggiuuga una notevole intensità. 'l'aie circostanza , e l'estrema 
finezza degli agg1'egati argillosi iu esame, la qnale rende larghe e 
sfnmate a nche le righe dei componenti fondamental i, SOIlO elementi ' 
qnanto mal sfavorevoli al dosaggio di miscele caolinico-halloysitiche 
caratterizzate da ana netta prevalenza del primo minerale. Consi­
derazioni in pane analoghe possono farsi pel' la mont,morjllonite~ 

Analisi termica dilferen;:iale. 

L'anali si termica ditferenziale ili eseguita con l'impiantQ messo­
lU fl111ziolle recelltement,e nell' Istituto Milleralogi co dell'Univel'sità 
di Padova. Esso consta di Illl forno cilindrico ad elevat.o isolamento­
e scol'l'evole in senso verticale mediall te pulegge, e di una speciale· 
apparecchiatura per la t.enllol'egolazion6 e ]' autoregistrazione. 

La l'egolazio11e del l'iscaldame11to del fonlo viene effettltata 
automati camente medianle un apparecchio di controllo a p rogramma 
costituito da llll 1'6gistrawl'e tipo " ~licl'omax l'! della Leeds Nor­
thrup, collegato ad 11n gruppo de08cillat.ore I0769-G M.E.G. nella 
st.essa Casa ed ai dispositivi che determinano la velocità del riscal-" 
damento e la dUl'ata di eventuali sla.si. Qua;;;t'ultimi permettOllo­
di l'aggiungere una ~Ieterminata temperatura. fra on e 1200n con un 
incremeuto costante di grani per minuto , e di mantenere il cam­
pione a qua.lsiasi Lemperatur8. elltro l'intervallo citato, per il tempo­
des iderato. 

1..11. termocoppia "differenziale è collegala a.d un registra.tore, 
~utomatico tipo Il Speedomax l'! della Leeds e NOl'thrup, apparec­
chio potenzio metrico elettronico ad a.lta sensibilità, la cui scala, a. 
zero c6ntnl.le, presenta nei due sensi una escursio ne massima di 



175 -

1,5 millivolLs. Ol t.re a ll a. cuna differenziale, tale apparecchio regi. 
stra pure la temperatura del blocco portacam pio lli mediante un&­
termoco ppia chromel -alllm~l il cui giullto viene d isposto a pochi 
mm. dalla sostanza in esame. 

11 blocco pOl'tacampioni è sostenuto da Ull cilindro verticale 
di materiale refr9.~tario attraverso il quale passano le t.ermocoppi e 
per lo speedo max ; eSllO è cosl.jt.uito dn un ci lindro di Il ichel puro 
del diametro di 45 mm. ed Rito 26 min., con 1I11 foro al ceutro, 
cieco verso l' alto, pe r la termocoppia della I"egistrazione della tem­
pera tura, ed altri due , si mmetrici rispetto 1\11 ' 8.886 del forno, uei 
qua. li giungono i termilla li della tl.lrmoco ppia ditferenziale; essi dallDo 
ver!'!o l'alto in cavità maggior i (diam. 8 mUL I altezza la mm.) co n­
teuent.i ri.'1pet.ti va mente la sosta nza iuer t.e (allum ina purissima cal­
ci nata) e la sost.allza iII esa me. )J blocco portacampioni è ricoperto. 
da un dischet.to di ni che l del lo spessore di 8 mm. , ed è protetto 
dalla irrfWiazio ne diratt.1\ delle resisl,en ze del forno mediante un 
cil indro d i mater ial e refrattario chiuso a cupola verso l'alto ed 
avente llU diametro illt.emo di 5& mm .. 

La taratura ed il periodico cO ll trollo delle tehnocoppie col­
legate al registratore "speedomax n vengono fatte sfruttando il 

pun to di ' trasformaz ione o: ~ p del quarzo [al. 
Allo sco po di rendere fra loro paragonabi li e suscetti bili di 

cousiderazioni semiqual,itat. ive le curve di aualisi te rmi ca differen­
ziale re laLive ai mat.eriali argillosi cu i si riferisce il presente lavo ro, 
ho adottato per tutte queste esperienze una velocitiL di ri scaldamento 
di lO" al mintlto e, nell'intent,o di elimina.re , per qua.nto possibile, 
l'influe nza deUa gl'osezza. della polvere , tutti i campi oni furono 
passati al se tacc io 200 'l'ylel' (d iam. 0,07 mm). I quant.itativi di 
sostall za usati oscillano fra. 0,7 e 0,8 g l' .. 

L' esame delle numerose ou rve di analisi tennica. differenziale 
e!legl1il.e, e dell e quali riporto lIella La.vola della. fig. 1 le più esp res­
sive, rivela la. presenza costa nte d i un fo rte fl esso endotermico a. 
temperature co mprese fra. 600" o 61 5°, e di Ull acut.o picco esoter­
mico fra 935° e 960°. 

'l \l'ascuraudo per il momento al t re inflel:lsion i endoterm iclle r i­
levabili a varie temperature in al CU ll e CUl've, e sull e quali sarà. 
fat,La. parola in seguito, sembra Ilon doversi nutrire dubbio che i 
due flessi di cui .'li è detto sia.llo da at.tribnirsi ad 1111 mineral e di 
tipo caol ini co. 
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È not.o infatti dalle esperienze di lIumerosi ricercatori [1, 5, 
,f), 8, 9, 11] come la decomposizione del reticolo crisla.llino con 
formazi one di silice amorfa ed allumina si abbia Ilei minerll.li cao­
liniei a temperature prossime ai 700° per i termiui più stabili 

{d ickite e u8.crite), verso i 6200 fra la caolin ite, e fra 5500 e 600° 
per la. halloysite che ha struttura l'etieo lare mall o stabile. L'acuto 
picco es"termicu ad alta temperatura, causato dalla l'icristallizzaziono 
della allumina amorfa in allumina. ", 6 comUlle ai min erali di tipo 
-caolirllcQ ed è stllto trovato da vari autori 11611' intervallo compreso 
fra 9JOO e 1050°. Con apparecchiature di regolaziou6 e di r egi­
strazione analoghe a quelle da me usate per otteuere la ourve della 
fig. l, ma. con forno e blocco porta.campioni aventi caratteristiche 
alquan~o diverse, e con velocltA. di riscaldamento più elevata (12° 
al miuuto), KAI'r e KlIlp [111 ball llO t.rovato che lo. reazione sud­
delta av viene di norma. verso i 980°. 'l'aie valore uon è mai stato 
raggi ltnto durante le esperienze relative alla p" esente Ilota nem­
meno CO n la caolin ite lavata di Zet.tlitz (v. prima curva della fig. 1) 
periodi camente usata come mat.e,·iale di confronto e di controllo 
durante la taratUl"S dell' apparecchio e dopo ogni sostituzione delle 
termocoppie ('). 

Lo variazion i di forma, più o mello acuta, del flesso endoter­
mièo di vari campioni SOIlO at:.tribuibili a differenze di grossezza dei 
granuli cristallini costituenti l'aggregato ed si calore speci~co del 
-campione. Giova rico rdare a tale riguardo che agli effetti di app li­
cazioni qUtLntitative si ammette una proporzionalità. fra la percen­
tuale del materiille reageote in un dato peso del campi one e l' (U'ea 

-delimitata fra lo. linea dell 'i nflessione e lo. linea -URse. 
Il fatto che, a paragone delle curve riportate da altri Autori 

per i minerali del gruppo del caolino i flessi delte argill e conside· 
rate nel presente studio siano iu generale piuLtosLO depressi ed 

.allargati, s6mbra impntabile, oltre cbe alla moderata velocita di 
riscaldamen to, anche alla finezza degli aggregati cristallini (con­
fel'mata dalle osservazioni microscopiche) la quale, con verosomi­
glia.nza, sarebbe responf!labile anche dello spostamen to verso tempe. 
rature relativamente basse del picco esotermico. 'l'ali fenomeni SOIlO 

(' ) V .. lori molto pro .. imi & 980° rurono in.eta .. hl. noi ottenuti COli _llri 
oroalerill.li , ad 8181l1pio con c .. mpioni di .. rgilla c .. olinieo .balloyBilic& di Djebel 
Deb .. r e di caoliniti della Coruonglia e della Sllrdegll" . 
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Fig, l - Curve di "nll1i8i termicI!. delferen~iale (d. l(K)O .. 1050") di "Jenn o II rgilie 
·dei Coll i Vicentini. I nUOHlri n destra Bono gli ,te,,; che contraddis tinguono i 
ooClIo rR pioni ll6JICritti nel testo, Ilelle T l\betle I, Il li III Il nella spiegaziOlle della. 

tR,vol" dei roontgenfotogrammi di polvere. 

" 
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del resto descritti dagli autori sopra menzionati ([ II J pago 401) pel­
le frazion i pi il fini, ottenute mediante levigaziou6, della classica. 
caolini te della Georgia il cui tipo normale viene I1 sIlalm 6ute im­
piegato come materiale standard per la calibrazione di impianti di 
analisi termi ca. differenziale. 

:E' requ6nte, per quanto diversamente aCC~lltuat,a uell e argille­
cOllside."a.te, è Ulla inflessione endotermica. molto depressa. fra 100<> 
e 2000. Essa. rich iama il carat.teristico comportamento, alla ,anali" i 
termica diffsl'enzials, de ll e halloysiti lIeJle q uali corl'i spoude alla. 
perdita di acq ua ig rosco pica assorbita fra gli st.rati reticolar i pa· 
raJleli ti. (00 1) Il. CRnsa del relativo disordine esistente iII quest.a 
parte dell ' edificio c ristallino. 

[;atlribuzione delle illfle8sioni in parola I\lla uatura ludloysit,ica 
del materiale ilOti hova tuLta.via piella cunfe rma nel pi il import.f\lIt&­
uncino e ndotermico la ùui posizione è in maggior accordo con qnella 
caratteristica per la cao linite ; va ricordato però come alcu lli ri cer­
catO ri (v. ad es. [6) e [ I)) ~ostell gauo che HO II esiste diffel'euza di 
co mportamento f.'a caoli nite ed halloysite !Iella perdit.a, dell'acqua. 
di costituzione. Il massi .no dell'llll.;ino endotermico prillcipalf' di 
alcune hallo)'siti ti p iche eflaminate da Caillèl'e ([l ] pag, BI ) si 
tI'ova ad esempio a temperature nettamente superi Ol'i a i 600°, 6-

secondo questo autore, in mancanza di sirlUre differenze qualilaliv&­
fra caolinite ed halloysite, l'esistenza. s imultanea. di due ullcini 
endotermici ben sv iluppati a 160° ed intorno ai 6CHY' sarebbe­
l'unico indice della natUra halloysiti ca del mater iale. 

Anche la presenza di limitati q uall tit.ativi di montmol'i ll ollite­
potl'ebbB almeno in parte essere la causa della inflessione iniziale;. 
ma tale ipotesi sembra gill!Jtifìca ~a 8010 per l' argilla di Montemezzo­
per la q uale indicazioni posi~ive iu ~a ' senso sono offer te anche. 
dal compor~amell to all'immersione in acqua e dall'analisi chimica_ 
La Clll'Va cor ,' i spondell~e (N. ° 2) presen ta infat.ti una seconda lievis­
sima inflessione verso i 260°, pur non lasciando poi SCOI'gere, a. 
temperature più alte, a ltre deviazioni en do tenniohe ed esotermiche­
caratteristiche della. lUontmor ill onite, le quali tuttavia potrebbero­
essere mascherate dai maggiori picchi del I:o mpollente pri ncipale. 
di qllel'lla argilla, la caolinite. 

Un'nltimll cani/a dell'e ffetto endoterm ico in iziale potrebbe es­
sere la presenzl\ di allofanite, allnmosil icato amorfo di formula. 
x AI,O" ySiO, . 2 HO., che " ll 'aIllLi isi termica differenziale fom isc&. 
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du e infleasiolli cara.tler isli che: ulla endotermica da 100° a 250° 
l'altra esotermica 01l.r6 900° identica a quella della caolini te ti 

de lla. halloysite. 
li netto picco endotermico COli massimo El. 840° nelle curve 

N.o 4 ti l) relative ai campioni dei d ue giacimenti di Sovizzo MOllle, 
presenta le caratteri stiche di posizione e di forma proprie alla 
id ral'gilli te (gibbs'ite) pe r le l{uali si t ro vano nella let.teratura ape­
cil\.l izzata valori compresi f ra 3300 e 350°, 

Alla disid ratazione della goethite va invece attribuita [lO] la. 
lievissima in f!. essione con massimo nu'So i 400° nella. cur v& 50 
co me pur6 qlleJla, plll acceutu ata, DAlla CUI'\'a 6 delle argille rosse 
di S . Urbano. 

L'eventuale presenza di diallpo1'o nelle argille in qUtlstione non 
è accertabile mediallte 11\ sola allal isi termica diffe renziale dato 
c he l'inflessione end otermica corrispondente all a disidratazione di 
questo lIlonoidra.to di alluminio si produce intorno ai 6000 con tem· 
poraneameute EL quella della caolini te. 

CompOllzione m lneralo, ica. 

Sulla sco rta delle iudicazioni fo rnite dai vari metodi di ricerca 
CUI si è fatto ricorso pe r lo l'itudio delle argille del Vicentino , El 
ora possibi le trarre delle fo ndate cons iderazioni generali sulla loro 
co mposizione minera logica. 

Analisi termica differenziale, flBlllll6 micro!Scopi co e ri cercha 
roell tgenografiche ind icauo come oompone nte fondamentale comuue 
la caolill ite, mentre i primi due me todi di indagiue denunciano 
come molto probabile la presenza in alcuni campion i di qutlntità 
8ubOI'diuate di IllIllo!Jlli.te, ed in uno soltanto (N.- 2) di mlmtmQril­
hhlite lasciando inoltre aperta la possi b ilità. per l' allo(ull ite. Chia­
ramenl.e riconoscibile Il ei roentgenfo togramm i di polvere e nello 
Cluve di allalisi termica differenziale delle so le argille di Sovizzo 
Monte (Camp. 4 e o) 6 "idral'gillite. Evidente 'pure il l'indicazione 
dell 'analisi termica pe r la goefMte nelle argille rosse (Camp. 5 c e 6). 
Al solo micl'osco pio 6 invece affidato l'accertamento della preseu'1.a 
di accessori anche molto diffusi con il J'u filo O molto rari come 
il meli ife e corindone. 

Tenendo conto di questi el ementi di fa tto è possibi le calcola re 
dai dati delle analisi chimi che ripol'LELti nell a tabe ll a l, le proba­
bi li co mposizioni mineralogiche (v. tabella lII ) dei s ingoli campiolli. 
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Nell ' affal.tnare qllellli calcoli i picco li quanlltst.I\'1 di FsIO. e 
CriO. delle argille chiare S0l10 stati riuniti all'ullumina; ment.re 
CaO , MgO ed alcali , [a <,:tI i somma El di nonna inferiore al 2% in 
p OlSO, Hon SO llO s tati presi in considerazione. , E ssi potrebbero ad 
ogni modo fa.r ~el]sare a tmcce di beidellite magnesifera e di illite 
o Il li mii.a.le so~tituziolli isomorfoge1l6 nei costituenti mineralogICi 
fond funent lL li, oppure a sempli ci prodotti di ad sorbim ento. 

'l'A8KLL A III 

Comp08izione millel'Mogica (% mol. ) di aic,we a l'gille 

dei Colli Vieelltil/i. 

Mont._ SOylUO I SovIzzo I Sovizzo I Monl. . M,l'dO Mont, Mont. Monll S . u.-
vIa ' , mino ( p .... o (Gozzi ) (GozzI) bano 

I.chl ••• ) . 

1+1'1 2 I 3 H -4a I- -
1 O 5, 6 

----
I Ciloli nite 83.0 72." I 79.1 54 .0 62.4 66.5 73.2 

Hall oYil ite 11.9 10.2 11.9 14.8 -- 19.0 -
Montmori l loni te - 10.2 -- - - _. -
l drlt rg i llite - - 1.2 27.6 83.5 - -
Dillspo ro - - - - - 1.0 4.5 

GoeÙlite - - - - - 7.8 14.6 

RIl ~ il o 2.7 5.0 4.8 1. 7 2.8 S.O 5.5 

11lllellite 0.8 O.S 0.8 1.0 0.4 0.6 0.2 

Corindone 0.4 - - - - - -
Re~iduo 
CI'IO, MgO. alcali 1.2 2.l 2.2 O .• O .• 1.6 2.0 - - - - ---

I 
-- - -

100.0 100.0 1100.0 100.0 100.0 I 100.0 100.0 I 

[ due t.i pi di a.rgille grigio-azzurra e biancastra del giacimento 
di Monteviale, si sono rivelati, ai vari metodi di indaginel sostan­
zialmente identici i unico carattere distintivo, responsabile dell& 
divenla ti nta, potrebbe essere una certa. differenza nelle dimensioni 
dei microoristalli alla quale sa.rebbe p.ure impntabile la maggiore 
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o minore acutezza dei fle"si nelle curve di analisi t.ermica dill'eren­
~.iale (Oamp. 1 e la). 

Meotl"s in q ueste 8.I'gille il l'apporto molecolare SiO,: Al,O, è 
esattamente uguale Il quello richi esto dalle fOl'mnle della caolinite 
e della halloysit6, cioè 2: I, iII quella di MOlilemez'zo (Camp. 2) 
l'analisi chi mica rivela un eccesso di SiO.; ciò permette di c"lco­
lare lIlI 10% di motmoril1onite che sembra gi ustificare il compor­
t.amento, sott.o certi aspetti !lingolnre, di questo materiale al quale 
si è avuto oCCilsione di accennare iII precedeuzft, sia per quanto 
rignal'da [a ell !' v&. d'analisi tel'mica diffel'enziale, sia per quanto si 
riferisce a lla tendenza a dare sospensioni in aoqua. 

Un lievissimo ecces~o di allumina, rispetto al rapport.o suddetto, 
sembra prehul ere t1ell'A.rgilhl di Melerio (Camp. 3) ft quella uen 
piil deci~a comparsa del componente irirargill itico accertata uelle 
argille di Sovizzo Monte con vari metolli e qmlll litativamellte pre­
cisata dalla curva di analisi termi ca differeuziAle e dalla elaborll.­
zione dei dat.i chimico-anal itici (v. Camp, 4 e 6 della tabella ilI). 

Un piccolo eccesso di allumina monoidrnta (diasporo), è pre­
sen te invece nelle R.'gille ros:;e assieme l\. notevoli quant.itati"i del 
corrispondente minerale di ferro (goethite). Le inftessioni relat.ive 
n quest'ult.imo minerA.le ne lle curve di analisi termica differenziale 
dei campioni 6 c e 6 dA.nno indicazioni semiquA.ntitative . Il flesso 
principale delle stesse curve non appare di ampiezza proporzioUlde 
alle alte percentuali di minerali siallitici di tipo caolinico che un 
semplice calcolo Slalldard dei dllti ch imico-analitici portel'ebbe ad 
ammettere, Ciò l'a sos petta re 1ft pr'esenza di allofaHite oppure di 
Rilice o allumo gel amorfo, specialment.e nei potenti banc hi di 
argilla l'ossa di S. Urbano, 

li calcolo della composizioue mineralogica qnantittlt.iva delle 
argille dei Colli Vicentini prese in esame nella. presente nota, è 
stato reso pos!tibile dalla applicazioue cOlllemporallea di qUK\! rO 
diversi metodi di l'inerca che, lisati sillgohtl'lllente, avrebbero po­
tuto fo rn ire soltanto indicazioni gellel'iehe o l'fll'ziali. 

A causa. della es~rell1a. finezza della gnultl. lo studio micl'Osco ­
pico 1I0n permet.te di riconosoere COli sicurezza il componenle 8ial ­
lit.ico fonda.meutale, !là consent.e l'individuaziolle di minerali argil­
losi o a llitici che al t ri metodi di indagine rivelano presenti in 
misura anche superiore al 30% i costit.uisce tuttavia. l'un ico lIlezzo 
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per giungere al riCuliosciellto della uatura e di~t.ribuzione di COlD­
ponenti accessori aventi notevole importalw.a per le caratteriatiche 
tecniche delle li.rgillo che li cO llteugoHo. 

L'analisi "oelltgenogralìca offre, sui costituellti mineralogici 
fondamentali illdical'.iOni qualitativamente ~iClll'e lDa ()uantitati\'a­
mente iu'pl'ecise; lascia inoltre dubbi sulla. presenza. di minerali 
meHO ab~onda.llti Opplll'e aventi !>Lruttura cris tallina. molto simile a 
quella dei compoll6nti fOlldallleu tali. . 

Mol t.o lltile per l' individul~l'.iOlle e de terllLinazion e semiquanli­
tati\'ll. dei silicati e degli ossidi idrati è invece l'a.nalisi term ica 
differeuziale la quale t.uttav ia dir. ad ito ad incertezze nel C81:10 di 
miscugli di minerali nei quali effet.ti endo o esotermici si pro­
ducano cOllt.empOl'ttuel!.meute. 

Solo UIlI!. atteuta valtttllzione del comples!>o di indicazioni 1'0-

siti\-e o negative offerte dalle lLualisi microscopiche, 1'0entgellogra­
fiche o tenuico-diffl!rellziali può guidare nella. elaboruiclle de i dati 
chimico- analitici e permettere uua rappreselltazioue qlla.litativa­
mente e quautit8.t.iva men le ol'ieutata. e COl"I'etta della composizio ne 
minel'alogica di questi aggregati argillosi nei quali l'aspet.lo mttcro­
iòcopico o il compol'lam elll'o nei riguardi di comuni saggi empirici. 
!ipedi ti vi 11011 costit.uiscono oriteri diaguo!>tici deglli di cOllsideraziolle. 

Pmlova ~ I.<I;t"''' di ,\['ue/'aloflil. e /'efl'OfI"uJi« dell' Ullit:e)'s;là e ('et,lI'() SII/,Ii di 
P(./)·ogI'l<Ji" e G~lo!lil. dtl COllI. Nu~. Rice)"cl,e - /95/. 
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[I) C.UI.I.EltE S. ' H_NtN S .• "'I,pl ,c,l/io" "e l'ulIl,ly,e lI,en" ique ./iffb-eu/idlc d 
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9., 1936, I)' 337-348. 

13] ~'.-\UST G. T .. 7'''e)·llIal .. "alytil or qll«)'/; u"ti il! l"e iII ealib.·"tio.' ;n tI,t"))" 11 
(ftHJlylilltl<t/ie:l .• A<nllr. Mille~Il1. . 33, 194.8, l" 88;-345. 

["'J ~·tc.u C .. I.ltlllifica; io>le e rllulio d. "" ... i"erate .u·gillolo i l,llia'wulfa"'tllf/J 
"trmllan'O COI/illlilO da 1111 UI;tCUfllio di (;ibbsi/e e Cno/",i/t . .. t: imlu­

strill. dclla C4!u'am icll e ,ilicui . 1950 . n. o 9 l" 10·tl. 
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{O) KA Un -)f A:>.N A. J. ·I)ON DII,I, ISO E ., Difftrtmlial IlIe!"!)lQl CIII'~es or C(I"/I';" 
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SlleU r i di pohere della caolinite di Zettlitz " di Alcune argil le dei Colli: 

Vicentini (\'. pllg. 9 'J'AIH!lLl,A 11 ). 

Rlldil\z. CnK" (filtro Ni) ; faggio dell>l camerll 38,2 lIllll. 

fOt.ogf>l lllm i sono rillrodotti in gr>lndeZZA p>lri Il. W3 CifCR dell 'originMI\J 

Il - CAol inite di Zettlitz , ArgillA. di l\Jonlel'i~le . Campione l. 

, di i\Iontelllez1.o. CAmp.2. 

<I - di So\'izzo ÌII011te (CA l' a, presso la Chiesa). Campo 4. 

,- di Sovizzo " fonte (CIII' Il Gozzi ). C>llll Jl. 5. 
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